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UNA COSTITUZIONE SENZA PARTITI 

 

Una Costituzione Italiana senza partiti politici ed anche una democrazia priva di partiti 

politici è un modello invocato da molto tempo almeno per quanto riguarda il mio modo 

di vedere, anche una costituzione senza partecipazioni religiose sarebbe adorabile cosa 

da fare, in fatti la proposta costituzionale pubblicata nel sito www.evokalledition.it, ne 

è la prova, eppure la faciloneria purtroppo continua a scombinare le menti dei cittadini 

italiani volendo proseguire senza riformare l’ordine finanziario anche questo implorato 

da molto tempo e descritto parecchie volte, pertanto sarebbe impulsivo volgersi solo ai  

singoli individui poiché le devianze nel collettivo italiano sono una miseranda realtà ed 

eliminando i partiti politici potrebbero subentrare governi peggiori di quelli sussistenti, 

ciononostante, anche se l’adempimento sarà abbastanza tormentato, il governo italiano  

dovrebbe animarsi di coraggio innovare la finanza ossia d’ora in poi le direttive le detta  

lo Stato democratico, e l’andamento del mercato verrà sostenuto da ogni uno col potere 

d’acquisto individuale, mediante meccanismi tecniche spiegate tempo addietro dunque 

non starò qui a replicare ancora le stesse cose anche perché molti di voi le conoscono a 

memoria, a questo punto pervertire la pubblica amministrazione sarà assai macchinoso 

meglio ancora se anche le religioni si occupassero solo dei loro fedeli e lasciassero fare  

al governo le proprie faccende, in seguito iniziare una consonanza democratica ovvero 

assegnare equamente le spettanti quote tra deputati e senatori con il cinquanta percento 

di cittadini indipendenti, l’altro cinquanta percento di partiti politici, riservando le altre 

funzioni pubbliche ed elettive ai soli cittadini indipendenti per ridurre la sproporzione 

delle associazioni di partito nei diversi apparati governativi e sociali, dare ai cittadini il 

modo per concorrere con mezzi democratici a determinare l’amministrazione pubblica, 

in somma concretizzare processi evolutivi positivi duraturi per il bene della collettività. 
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